
Le pensioni sono magre e in
tanti non riescono a farsele ba-
stare fino alla fine del mese. Se
poi ci si mettono pure i ritardi
di Poste italiane, la situazione
diventa insostenibile. Accade
nelle frazioni collinari di Saler-
no, dove moltissimi anziani so-
no costretti a vivere in situazio-
ni di estrema difficoltà e disa-
gio. A dare voce alla loro prote-
sta, il segretario della Fnp Cisl
Giovanni Dell’Isola.

«A pagare il prezzo più alto
di tagli e malfunzionamenti so-
no sempre i cittadini più debo-
li e più in difficoltà - ha spiega-
to - E’ un dato inammissibile e
non più tollerabile per il sinda-
cato. Chiediamo alle autorità
preposte di mettere fine a que-
sti disservizi, nell’interesse di
tutti i cittadini e nel rispetto di
un diritto che è costituzional-
mente garantito. Ormai è da
tempo che la distribuzione dei
soldi destinati al pagamento
delle pensioni, in particolare
all’ufficio postale di Ogliara,
avviene nella tarda mattinata,

creando così non pochi disagi
ai tanti anziani che sin dal pri-
mo mattino si recano all’Uffi-
cio per evitare di incorrere in
lunghe file d’attesa».

I ritardi non riguardano solo
il pagamento delle pensioni,
ma anche la consegna della
corrispondenza, con bollette
che giungono a destinazione
tardissimo, ed alle volte oltre i

termini fissati per la scadenza
dei versamenti. Non di rado è
capitato che gli utenti sono sta-
ti costretti a pagare le more,
per ritardi che non erano do-
vuti a loro, ma all’organizza-
zione del servizio postale. «Un
film già visto, che fa parte di
quel processo di rottamazione
degli anziani in atto nel nostro
Paese - ha continuato il segre-
tario della Cisl - Un diritto che
non viene garantito ormai da
mesi e di cui stanno pagando
le conseguenze proprio quei
cittadini che, più di tutti, per
ragioni evidenti, vivono con
grande difficoltà gli sposta-
menti da casa e le soste in fila,
che spesso durano ore e a volte
intere giornate, per il ritiro di
corrispondenza che altrimenti
giacerebbe nei depositi degli
uffici postali».

Sono infatti numerose le se-
gnalazioni dei cittadini sui dis-
servizi postali, con il problema
che si protrae ormai da mesi,
da Ogliara a Giovi, passando
per Matieno e Cappelle. Nel

mirino delle proteste sono fini-
te anche le lunghe code agli
sportelli, dovute presumibil-
mente ad un organico non suf-
ficientemente potenziato per
rispondere alla richiesta degli
utenti. Anche i ritardi nella cor-
rispondenza, secondo i resi-
denti delle frazioni alte, sareb-
bero dovuti al fatto che non c’è
un numero sufficiente di por-

talettere.
Il sindacato si è dunque im-

pegnato a portare il caso all’at-
tenzione dei vertici di Poste
italiane, affinchè venga trova-
ta, in tempi rapidissimi, una
soluzione che possa agevolare
gli anziani che risiedono nei
rioni collinari, andando incon-
tro alle loro esigenze.
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Pensioni in ritardo
nei rioni collinari
Monta la protesta
I residenti puntano il dito contro gli uffici postali
Dell’Isola (Cisl): «I più deboli pagano il prezzo dei tagli»

Giovanni Dell’Isola Utenti in fila in un ufficio postale
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